Scheda stabili
	Curriculum vitae (*)

	Nome cognome
	don Dario Cornati

	ISSR appartenenza
	Istituto Superiore di Scienze Religiose di Mantova

	Area di riferimento
	Filosofia

	Note biografiche
	Nato a Lecco  (LC) il 28/12/1963.
Ordinato il 13/06/1987.

	Incarichi di

insegnamento
	Docente nel Seminario Arcivescovile di Milano (sede di Seveso - a partire dall’anno accademico 1991-’92) di:

Metafisica e Teodicea (1991-);
Ermeneutica (1992-);
Estetica teologica (2009-2014).
Docente di Metafisica e di Antropologia presso la Facoltà teologica dell’Italia Settentrionale (Corso istituzionale e Specializzazione in Teologia fondamentale: 2003-).

Docente di Metafisica, Antropologia e Fenomenologia della Religione presso l’Istituto di Scienze Religiose di Milano (2000-).
Docente Stabile di Metafisica presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose “S. Francesco” di Mantova (2013-).

	Altri incarichi ecclesiali e civili
	Membro ufficiale del Centro di Studi blondeliani, istituito da S.S. Giovanni Paolo II:
Assistente spirituale della Famiglia Vincenziana in Milano.
Residente, con incarichi pastorali, nella Parrocchia Santa Francesca Romana, in Milano.

	Curriculum titulorum (**)

	Titoli di studio 
	Baccalaureato in Teologia (Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, Venegono Inferiore – 1987);

Licenza in Filosofia con indirizzo di Teologia fondamentale (Pontificia Università Gregoriana, Roma - 1989);

Dottorato in Filosofia (Pontificia Università Gregoriana, Roma- 1996).

	tesi pubblicata/e
	L’ontologia implicita nell’”Action” (1893) di Maurice Blondel, coll. Dissertatio – Series Romana 19 (Pubblicazione del Pontificio Seminario Lombardo), Glossa, Milano 1998, 477 pp.

	Curriculum operum (***)

	Bibliografia di area
	La filosofia del peccato originale da Kant a Kierkegaard, in: La Scuola Cattolica (126), 1998, 407-432.
Appunti per un’estetica dell’At-testazione. L’ascolto della voce, la visione del testo, il contatto affettivo con la parola, in: La Scuola Cattolica (129), 2001, 53-101.
Spasimi e apatie del male. Tracce di una anestetica e di una fenomenologia rovesciata del male, in: La Scuola Cattolica (130), 2002, 807-819. 

Il solo rapporto dello spirito alla felicità è la gratitudine, in AA.VV., «Beatitudine e benessere», coll. Sapientia, ed. Glossa, Milano 2005.
«Quale testimonianza spirituale per l'oggi?». Le forme del sentire contemporaneo e la figura della testimonianza, Edizioni Camaldoli, Camaldoli 2007, 63 pp.
Metafora e desiderio di esistere. L’etica dell’immaginario in Paul Ricoeur, La Mosca, Milano 2007, 17-26.
Michel de Certeau: una goccia d’acqua nel mare. La mistica della vita quotidiana e la scrittura della storia, Edizioni Camaldoli, Camaldoli 2007, 57 pp.
L’uomo ricco e la sua esitazione. Figura evangelicamente sospetta e metafora socialmente convincente della forma contemporanea del sentimento religioso, in: «Il Dio di Gesù Cristo. Introduzione alla Cristologia e alla Teologia trinitaria», Ancora, Milano 2008, 4-28.
«La soggettività è la verità». Il pathos del divenire credente nelle briciole di Kierkegaard, La Mosca, Milano 2009, 23-57.
Mistica cavalleresca e sublimazione del pathos. Lo spirito della lirica cortese, Ascetica e Mistica, Lecce 2009, 21-45.
Ontologia dell’Assoluto affettivo. Linee di un’ontologia della vita di Dio e di un’antropologia dei legami, pro manuscrpto, Milano 2010, pp. 422.

L’antropologia affettiva di Malebranche. Ontologismo cristiano e legame teologale, Dike, Milano 2010, 87-123.
Logos e legature del sentire. Predisposizione del sensibile e scritture dell’anima, in: P. Sequeri (ed.), «Esteriorità di Dio. La fede nell’epoca della perdita del mondo», coll. Aesthetica 5, Glossa, Milano 2010, 107-135.

La teoria blondeliana del vincolo nell’Action 1893, Accademia, Firenze 2011, 132-165.
Il lavoro del legame per la giustizia degli affetti. Spunti di un cortometraggio privo di effetti speciali, in: «Famiglia all’italiana », Fondazione Ente dello Spettacolo, Roma 2012, 69-80.
L’incanto ritrovato nella trama dei sensi. Riprendere i sensi nella promessa di senso, in: «I sensi spirituali. Tra corpo e spirito», A. Montanari (ed.), Sapienza 59, Glossa, Milano 2012, 3-52.
La forma amabile e sacrificale del simbolico che nutre la vita, Rivista di Semiotica (3), Roma 2014, 17-42.

D.E. Viganò-D. Cornati, Il fuoco e la brezza del vento. Cinema e preghiera: campo e controcampo dello spirito, San Paolo, Roma 2014, pp. 120.

(in via di apparizione)

Spirito della mistica e umanesimo integrale. La genesi affettiva dell’umano vivere, Glossa, Milano 2015 (Intervento al corso residenziale di Marola, 7-10 luglio 2014, Dio al limite del silenzio. Il fascino ambiguo della mistica).

L’origine della coscienza e il «momento Sublime» nella fenomenologia di Marc Richir, Glossa, Milano 2015.



(*) I dati del Curriculum vitae devono essere sobri ma completi. Soprattutto lo storico degli “incarichi di Insegnamento” è importante; così come la corretta autodichiarazione di altri incarichi civili e/o ecclesiastici farà fede perché la scheda resta agli atti, quando ci sarà la verifica dell’AVEPRO; la Facoltà non può fare verifiche esterne perché non è un ente di investigazione.

(**) Il titolo/i di studio universitario (uno o molteplici) dev’essere documentabile attraverso un diploma, e prevede anche la pubblicazione della/e tesi, perché il dottorato canonico comporta la pubblicazione in toto o in parte del lavoro.

(***) Si intende per “bibliografia di area” l’elenco selezionato, anche abbastanza ampio, dei volumi, saggi, articoli, collaborazioni, esperienze, e quant’altro, concernenti l’area per la quale si (è) inoltra(ta) la domanda di stabilizzazione (una delle cinque aree previste); non è necessario riportare tutta la bibliografia. 
